
IL CIELO, SOPRA Collina, è denso di nuvole. «For-

mazioni» di differente diametro, velocità, direzione e

carico di pioggia, che insieme danno un quadro pre-

occupante della situazione. Tutte, o quasi, portano la

stellare (e invidiata) carrie-

ra dell’ex arbitro più fa-

moso del mondo verso la

decisione finale: a giu-

gno non sarà più il designatore-allenato-
re dei fischietti nazionali. Basta, chiusa
un’esperienzafalcidiatadalle tante, trop-
pe polemiche di quest’anno dove, di do-
menica in domenica, il suo carisma e la
suanomeasono state messe in crisidagli
errori del week-end e dalle polemiche
del lunedì. Fino alla reazione di domeni-
caduranteEmpoli-Catania,quandoCol-
lina è esploso contro un gruppo di tifosi
presentisullatribunadelCastellani, infu-
riati per una decisione dell’arbitro Bri-
ghi. Ha perfino additato uno dei conte-
statori, con frasi da “bullo”: «Ehi, dico a
te: ci vediamo fuori...».
La classica «goccia», il segnale che la mi-
sura è colma, che il clima intorno a lui è
oramai saturo, e che l’«ossigeno» neces-
sario per rifondare un gruppo attraverso
igiovani,non c’è.Tantoche ieri,oltreal-
le polemiche per la lettera della Juventus
contro i presunti errori arbitrali, è sceso
incampoancheLucaCorderodiMonte-
zemolo con in intervento duro e incon-
sueto: «Nel nostro paese - afferma il n.1
degli industriali - la cosa più bella che si
sta cominciando a vedere è la riscoperta
del merito. Era tanto che non vedevo
una partita, ma in Reggina-Juventus di

sabato ci sono state cose dell’altro mon-
do. Ho visto un arbitraggio deludente e
non all’altezza della serie A». Poi, però,
sempre Montezemolo definisce Collina
una persona «di grande valore».
Resta il fattocheilviaregginoèmoltoiso-
lato, sembra di assistere a una sorta di re-
sadei conti, studiataconun attaccocon-
centricoche tira in ballo la suastoriapas-
sata e recente: dalle chiacchierate con il
responsabiledegli arbitridelMilan,Mea-
ni, intercettante nello scandalo Calcio-
poli (e non ritenute rilevanti dai Giudi-
ci), ai500milaeuroannuichepercepisce
per il suo ruolo di designatore-allenato-
re. Tutto è in discussione, tutto serve per
sgretolare la sua figura, tutto è funziona-
leacancellare la suapropostadidotare le
ternedi nuove tecnologie, di puntare sui
giovani, di rifiutare l’idea di coinvolgere
quelli stranieri e di permettere a un fi-
schietto iper-criticatocomeFarina, dopo
Catania-Inter, di andare in Tv a spiegare
lasuaposizione.Così,adifenderlo, resta-
no il capo dell’Aia (associazione italiana
arbitri),alcunipersonaggidellaLegaCal-
cio (come Rosella Sensi), e due squadre
che, inquestomomento,hannouninte-
ressedirettoaparare icolpi: l’Intercapoli-
sta («Tutte le squadre prima o poi posso-
nosubire tortiederroridegliarbitri.Seso-
no in buona fede, si deve parlare solo di
episodi ma se, come in passato, sono in
malafede...», parola di Ernesto Paolillo,
amministratore delegato nerazzurro) e il
Torino preoccupato di pagare lo scotto
nel derby di questa sera.

●  ●

IL GETAFE ha sconfitto al Bernabeu il Real Madrid:

1-0, con gol di Uche al 19’ st. Il tecnico del Getafe, cit-

tadina a pochi chilometri da Madrid, è Micheal Lau-

drup, indimenticato fuoriclasse. La sua squadra, can-

didata alla retrocessione, è al 10˚ posto in classifica.

I DOTTORI gli hanno detto che camminare sarà pos-

sibile, ma giocare difficile. Eduardo, centravanti del-

l’Arsenal, ci proverà: «Tornerò più forte». E già segna

un “gol”: «Perdono Taylor (che gli ha spezzato la gam-

ba). Cose che nel calcio succedono».

DICEVANO CHE era bravo, ma non difendeva. Poi

che faceva i punti, sì, ma non prendeva i rimbalzi. A

New York Andrea Bargnani ha fatto tutto, trascinan-

do Toronto alla vittoria: 25 punti, 7 rimbalzi e 5 assist

in 35 minuti. Mai così forte in Nba.

CON IL 7˚ posto nelle gare di qualificazione, il tuffa-

tore inglese Tom Daley è il più giovane britannico a

essersi aggiudicato il diritto di far parte della naziona-

le olimpica. Fino a 5 anni fa scoppiava a piangere al-

l’idea di doversi buttare all’indietro dal trampolino.

LAUDRUP Più forte del RealEDUARDO Un gol di classe BARGNANI Mago d’America DALEY Un 13enne all’Olimpiade

Caro
presidente

Pierluigi Collina, designatore arbitrale

■ di Alessandro Ferrucci / Roma

FUORI MODA

■ di Massimo De Marzi / Torino

■ 10,00 SkySport1
Mondo gol
■ 11,15 SkySport2
Rugby, Bulls-Crusaders
■ 12,00 Eurosport
Tennis, torneo Wta
■ 12,30 SkySport3
Golf, Pga European Tour
■ 13,00 Italia1
Studio Sport
■ 14,00 SkySport2
Basket, Montegr.-Napoli
■ 15,30 SkySport3
Calcio, Arsenal-Milan

■ 16,00 SkySport2
Volley, Arsizio-Chier
■ 17,00 SkySport2
Nba, Denver-Detroit
■ 18,30 SkySport3
Calcio, Real M.-Getafe
■ 18,30 Eurosport2
Basket, Coppa Uleb
■ 20,30 SkySport1
Calcio, Juventus-Torino
■ 22,00 Eurosport
Boxe
■ 0,00 SkySport1
Sport Time

Calcio 20,30 SkySport1

Che cielo nero
sopra Collina:
pronto a lasciare
Troppe polemiche, ci si mette anche
Montezemolo. A giugno si cambia?

LE FACCE DELLO SPORT

Tennis 12,00 Eurosport

L’ormai famosa lettera della
dirigenza juventina alla Figc e
all’Aia ha provocato nella
giornata di ieri un ingorgo di
missive tra i “poteri forti” del
calcio. Grazie alla nostra
efficacissima rete di spie, siamo
in grado di proporvi ampi stralci
di un epistolario destinato a fare
epoca.
«Caro presidente, mi spiace per
l’inconveniente dell’altra sera.
La chiave dello spogliatoio, che
sabato Ranieri cercava
affannosamente, ce l’ho io: da
quella volta di Paparesta mi
hanno incaricata di custodirla
gelosamente. Al prossimo
Reggina-Juventus basta che me
la chiediate con 24 ore di
anticipo. Se ritiene sia più
comodo posso spedirgliene un
duplicato» (lettera del custode
dello stadio di Reggio Calabria
al presidente della Juve Cobolli
Gigli).
«Sono rinchiuso in questo
schifoso spogliatoio da due anni
e fuori c’è un baccano infernale.
Si può sapere che cavolo sta
succedendo? Mandate una
pattuglia: qui c’è gente che
dorme!» (telefonata di
Paparesta ai carabinieri, sabato
sera, pochi minuti dopo la fine
di Reggina-Juventus).
«Mortacci che casino! Se ve
serve uno esperto che rimetta le
cose a posto io so’ pronto, basta
che me ridate tutte le carte SIM
del Liechtenstein perché co’ ‘sto
cazzo de telefonino sto a spende
‘na cifra» (sms di Luciano
Moggi a tutti i dirigenti della
Figc).
«Cara Juve, sì, il campionato è
irregolare perché dovevi stare
ancora nell’Interregionale. P.S.:
L’anno scorso, senza di te,
queste cose non succedevano»
(lettera aperta della tifoseria
interista a quella juventina, allo
scopo di rasserenare gli animi).
«Grazie per aver rivalutato mia
memoria stop commosso del
fatto che facciamo rima stop
ma non credere io fossi pippa
come te stop rigore su Ronaldo
io l’avevo visto benissimo stop»
(telegramma di Ceccarini,
arbitro del famigerato Juve-Inter
del ’98, a Dondarini).
 Alberto Crespi
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Un derby per dimenticare le polemiche
arbitrali. La sfida numero numero 174
tra Juve e Toro va in scena stasera, a cin-
que mesi dal contestato gol di Trezeguet
che decise la gara d'andata. Il francese sa-
rà il grande assente, messo k.o. Dall'in-
fluenza. Ranieri, invece, ha inserito nella
lista dei convocati Iaquinta e Zebina, an-
che se sul loro impiego si riserva di deci-
dere all'ultimo. Pienamente recuperato
Buffon,apropositodelqualehaspesopa-
role importanti: «Belardi ha dato grande
serenità contro la Reggina, ma Gigi è Gi-
gi: alla fine della stagione fa quanto un
goleador in termini di punti».
L'allenatore della Juveha spiegato che«il
derby non ha niente ha a che fare con il
resto del campionato», per spiegare la

specificitàdiquesta sfida,dicendosi ram-
maricato anche per la squalifica (di due
turni) che ha appiedato Cristiano Zanet-
ti «il nostro faro». Per la sua sostituzione
il tecnico deve decidere tra il rientrante
Nocerino, Tiago e Sissoko, anche se non
ha escluso l'ipotesi Camoranesi: «È un'
ideachemistuzzicatanto,alcentroMau-
roènel fulcrodelgiocoepuòfarebenissi-
mo». Ranieri ha poi elogiato Del Piero e
fatto i complimenti al Toro: «Una squa-
dra in salute, da loromi aspetto di tutto e
di più. Hanno fatto qualcosa di eccezio-
nalecontroilParma,perpocononvince-
vano».
Se Ranieri si è mostrato come al solito
gentile e disponibile in conferenza stam-
pa, bocche cucite in casa granata, dove

prosegue il silenzio (scaramantico) inau-
gurato dopo la partita di Firenze, ultima
sconfitta granata: da allora due vittorie e
tre pareggi, l'ultimo con un rocambole-
scorecuperoda1-4a4-4sabato.Daquel-
lo che si è visto negli ultimi allenamenti,
Novellino sembra intenzionato a dare fi-
duciaalsuoamatissimo4-4-2,conStello-
nee Rosina in attacco e Di Michele (e Re-
coba) jolly da calare a gara in corso. La
gente granata, che ha risposto con ironia
alla lettera aperta dei vertici della Juve
(che ha aperto una polemica a distanza
anchetra ilpresidenteCairoeCobolliGi-
gli), stasera spera di festeggiare una vitto-
ria nel derby che manca dall'aprile 1995.
Dopogli incidenticheprecedettero laga-
ra d'andata, la zona di Santa Rita sarà
blindata,conunserviziod'ordinespecia-
le mobilitato già dal primo pomeriggio.
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L’ANTICIPO Stasera i bianconeri contro il Torino, imbattuto da un mese. Torna Buffon

Juventus, un derby per dimenticare

Il podio, la Coppa, i giocatori che esultano.
La solita scena che chiude una finale di
calcio. Stavolta però c’è un dettaglio in più,
che i tabloid inglesi hanno messo in risalto:
insieme ai calciatori del Tottenham che
festeggiavano la Carling Cup, c’è anche
un uomo, sconosciuto a tutti
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